DOMENICA IV DI AVVENTO – Anno C
Questa IV Domenica di Avvento, in prossimità del Natale, ci presenta la figura di Maria come la donna della fede e della carità. Il Vangelo secondo Luca ci fa assistere all’incontro fra la Madonna e sua cugina Elisabetta, fra due mamme in attesa, dove si incontrano anche, per la prima volta, in un misterioso nascondimento, Gesù, il Figlio di Dio, fatto uomo in Maria, e il suo Precursore, Giovanni, che esulta di gioia nel grembo di sua madre. 

Elisabetta, ispirata dallo Spirito Santo, pronuncia la prima beatitudine del Vangelo, diretta a Maria:”Beata colei che ha creduto all’adempimento delle parole del Signore. Maria ha creduto alle parole dell’angelo, si è fidata in totale disponibilità e abbandono fiducioso e ha permesso che il Verbo del Padre si incarnasse in lei, divenisse uomo fra gli uomini, nella storia concreta dell’umanità. 

La beatitudine di Maria è la beatitudine della fede che non mette ostacoli, ma si apre e si consegna all’azione dello Spirito Santo, all’Amore di Dio che si fa Carne in lei, per la vita del mondo. In Maria il suo “Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga per me quello che hai detto” è un eco dell’”Ecco, io vengo” pronunciato dal Figlio del Padre, che la Parola di Dio, attraverso i Profeti e il Salmista, aveva annunciato la sua venuta nel mondo “per fare , o Dio, la tua volontà.”(Salmo 39)

Nella I Lettura il Profeta Michea ci preannuncia la venuta del Messia nella storia indicando con precisione geografica il luogo della sua nascita,la piccola e sconosciuta Betlemme, da cui uscirà il dominatore. La II Lettura, dalla Lettera agli Ebrei, richiamando il Salmo 39, indica il modo in cui si realizzerà questa dominazione,come si manifesterà la sua potenza, che non è quello dei dominatori di questo mondo, attraverso il potere orgoglioso, ma è nella totale e umile obbedienza al Padre. Cristo entrando nel mondo si incarna nel grembo di Maria, la Serva di Dio, con i sentimenti del Servo di Dio, in completo affidamento e abbandono alla volontà del Padre.

In questo anno della fede Maria ci accompagna nel nostro cammino, aumentando e ravvivando la nostra fede, ci viene a “visitare” e ci aiuta a credere come ha fatto lei, ad affidarci alla Parola del Signore, con abbandono fiducioso alla sua volontà, al suo progetto di amore sulla nostra vita. Maria è la donna della fede e della carità: infatti, dopo l’Annunciazione Maria “si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda”. I viaggi di allora non erano certo molto comodi, né confortevoli, né veloci…, ma con prontezza e disponibilità premurosa Maria parte e va dalla cugina in difficoltà. 

Lo Spirito era sceso su Maria e l’Amore di Dio si era incarnato in lei, perciò la Presenza viva del Figlio di Dio diventa in lei amore che si dona, esigenza e urgenza di carità concreta e generosa. La cugina Elisabetta, anziana e nell’attesa ormai vicina del parto, avrà avuto certamente bisogno di aiuto e di assistenza, e Maria l’avrà compresa nel misterioso prodigio che si era compiuto in lei. Maria risponde al saluto che Elisabetta le rivolge, mossa dallo Spirito Santo, cantando il suo Magnificat, riconoscendo la potenza del Signore che ha fatto in lei grandi cose e ha guardato all’umiltà della sua serva, e si metterà al servizio della cugina, con semplicità, per tre mesi, fino alla nascita di Giovanni.

In questi giorni la Parola di Dio ci aiuta a meditare il mistero dell’Incarnazione del Verbo di Dio nel grembo di Maria, che nasce nel mondo per entrare in comunione con tutti gli uomini, con ciascuno di noi e diventare la nostra vita, per donare a tutti la salvezza, per mezzo di Maria. Gesù, vero Dio e vero uomo, Figlio di Dio e Figlio di Maria è venuto e viene ancora in mezzo a noi, nei nostri giorni, nelle nostre difficoltà, nelle tenebre del nostro mondo, per donarci la sua Luce e la sua Pace, la sua Vita che è la Vita del mondo, la Vita eterna. 

In questo Natale contempliamo nel silenzio della fede e della preghiera, con amore e gratitudine il Mistero dell’Incarnazione e della Presenza del Signore nostro Gesù Cristo nella nostra storia e nella nostra vita personale e nelle nostre comunità.
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